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Le Due Tho: USA e Saigon debbono 
rispettare rigorosamente l'intesa 

Il documento firmato mercoledì è una nuova vittoria della RDV e del GRP - Smentiti i presunti « accordi segreti » 
Piena solidarietà con i popoli laotiano e cambogiano - Diffusa a Hanoi una dichiarazione del ministero degli esteri 

RDV: difendere 

e far applicare 

l'accordo di pace 

Dal nostro inviato 
HANOI, 14 

Il ministero degli esteri del
la RDV ha diffuso oggi una 
dichiarazione in seguito alla 
firma di ieri a Parigi del co
municato in 14 punti sul Viet
nam. 

Nella dichiarazione il gover
no nord vietnamita: 1) riaf
ferma la sua posizione ri
guardo al Laos e alla Cambo
gia: le parti firmatarie del
l'accordo di Parigi devono ri
spettare scrupolosamente l'in
dipendenza, la sovranità, 
l'unificazione, la integrità ter
ritoriale e la neutralità dei 
due paesi, i cui affari inter
ni dovranno essere risolti dai 
rispettivi popoli senza inge
renza straniera; 2) il gover
no nord vietnamita lancia un 
appello agli abitanti di tutto 
il Vietnam invitandoli a raf
forzare la loro unità, a mo
strarsi risoluti a difendere i 
successi ottenuti e a lottare 
vigorosamente perchè l'ac
cordo di Parigi sul Vietnam 
sia strettamente applicato; 
Hanoi lancia anche un appel
lo ai governi e ai popoli del 
mondo intiero invitandoli ad 
appoggiare la lotta del popo
lo vietnamita; 3) soltanto 
una applicazione scrupolosa 
dell'accordo di Parigi sul 
Vietnam permetterà di man
tenere una pace duratura nel 
Vietnam, in Indocina e nel 
Sud-Est asiatico. 

L'intesa firmata ieri a Pa
rigi viene considerata ad Ha
noi un'altra vittoria della li
nea seguita dalla RDV e dal 
GRP del Sud Vietnam: appli
care scrupolosamente l'accor
do di pace ed esigere la sua 
applicazione dalle altre par
ti. Ma se questa intesa è e 
resta una grande vittoria, se
condo Hanoi, il successo non 
può consistere nella sola fir
ma dell'intesa, bensì nell'ap
plicazione delle sue clausole. 
E questa loro applicazione, 
sempre secondo Hanoi, richie
derà impegno e vigilanza. Nel
la capitale nord-vietnamita si 
sottolinea che la politica di 
Saigon, mirante a negare la 
realtà delle due zone, delle 
due amministrazioni e delle 
tre componenti politiche, su
bisce con l'intesa di ieri una 
ulteriore sconfitta. Dopo aver 
cercato per quattro mesi — 
si afferma — di «sommerge
re» le zone liberate, Saigon 
deve ora riconoscere l'esisten
za delle zone controllate dal 
GRP ed impegnarsi a ritirare 
le sue forze sulle posizioni te
nute in precedenza. 

Le stesse cose possono dir
si per quanto riguarda la de
mocrazia, la concordia e la 
riconciliazione nazionale, e 
così via. Tutto sta a vedere 
se le violazioni continueranno 
o no. Resta certo che il risul
tato degli incontri consiste 
nel fatto che l'altra parte do
vrà meglio applicare l'accor
do di Parigi. 

Esistono ragioni profonde 
che spiegano la nuova vitto
ria della linea della RDV e 
del GRP. I rapporti di forza 
effettivi non possono essere 
cambiati; per esempio, si as
siste nella zona controllata da 
Saigon all'affermarsi del mo
vimento per la concordia na
zionale, e la terza forza .-.em-
bra emergere sempre più. La 
zona liberata, da parte sua, 
si consolida, respinge e potrà 
respingere anche nel futuro 
gli attacchi; ma soprattutto 
sono ' il potere popolare, la 
cultura e l'economia che han
no basi sempre più solide. Le 
pressioni USA sul Nord han
no rivelato la loro ineffica
cia. La sospensione dello smi
namento non impedisce che '. 
rifornimenti affluiscano alia 
RDV. Il ricatto USA, eserci
tato con la sospensione delle 
conversazioni economiche, non 
impedisce alla RDV di realiz
zare accordi e di fruire della 
solidarietà «dei paesi fratel
li ed amici ». 

Gli USA hanno le loro diffi
coltà inteme e intemazionali 
ben note, che influiscono pro
fondamente nella situazione. 
Gli USA e Saigon possono af
fermare che la firma del co
municato è a loro vantaggio 
e spiegano come vogliono le 
clausole per calmare !a loro 
opinione pubblica. Non è già 
questa una dimostrazione del
la loro debolezza? 

Per quanto riguarda le di
chiarazioni di Kissinger a pro
posito della Cambogia (in par
ticolare il fatto che molto egli 
ne avrebbe discusso con Le 
Due Tho e il proseguimento 
dei bombardamenti USA fino 
a un'intesa sul cessate-il-fuo-
co) si fa notare che si Mat
ta di dichiarazioni e perico
lose». 

Gli USA vogliono far cre
dere che la RDV si ingerisce 
negli affari interni della Cam
bogia e cercano cauzioni D-T 
la loro debolezza politica. IT 
inutile ripetere ancora jna 
volta che se il popolo vietna
mita è pienamente solidale 
con il GRUNK, con il PUNK 
e con il loro leader Sihanuk, 
esso rispetta i diritti naziona
li del popolo cambogiano e 
desidera che esso regoli da 
sé i problemi che lo concer
nono. 

Ciò significa che l'art. 2» 
dell'accordo sarà applicato, 
come ha dichiarato Le Due 
Tho. Sono gli USA che deb
bono cessare di sostenere I 
fantocci. 

Massimo Loche 

L'HA PAGATA DUE MILIONI ^^srJ^.7!St!!. 
rarchia nazista, Hermann Georing, ha sborsato 1.312 sterline — circa 2 milioni di lire — 
all'asta di Christise a Londra. La foto ritrae Goering accanto a Hitler, chiaramente scattata 
dal fotografo ufficiale dei massimi gerarchi nazisti, di nessun interesse cronachistico o storico 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 14. 

Il comunicato sull'applica
zione degli accordi di pace, 
firmato ieri dalle quattro par
ti Impegnate nel conflitto viet
namita, è stato salutato e 
commentato questo pomerig
gio da Le Due Tho, princi
pale negoziatore nord-vietna
mita come « una nuova vitto
ria della Repubblica democra
tica del Vietnam e del gover
no rivoluzionarlo provvisorio 
del Vietnam del sud». 

Le Due Tho, che presiede
va una conferenza stampa in 
una sala del Palazzo delle 
conferenze internazionali del-
l'Avenue Kleber, ha commen
tato capitolo per capitolo il 
testo del nuovo accordo affer
mando che due sono i punti 
essenziali sui quali bisogna 
soffermarsi per capirne la 
portata: il rispetto «imme
diato» da parte del governo 
di Saigon delle libertà de
mocratiche e l'entrata In vi
gore, domattina alle cinque 
del cessate il fuoco. 

« Soltanto il rigoroso ri
spetto del cessate il fuoco 
— ha detto Le Due Tho — e 
delle libertà democratiche po
tranno creare condizioni favo
revoli alla pace. Senza liber
tà democratiche non potreb
bero esservi elezioni generali 
veramente libere e l'accordo 
di pace stipula imperativa
mente che le libertà democra
tiche saranno garantite subi
to dopo la cessazione del 
fuoco ». 
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Il 4 luglio Kossighin si recherebbe a Damasco 

UNA FITTA SERIE DI INCONTRI 
SUL PROBLEMA MEDIORIENTALE 

Il premier sovietico incontrerebbe i presidenti Assad, Sadat, Gheddafi e il 
leader Arafat — Smentito un colloquio Burghiba-Golda Meir a Ginevra 

BEIRUT. 14. 
La situazione mediorientale 

è al centro di una fitta serie 
di colloqui e contatti politi
ci e diplomatici, in corso o 
in programma per le prossi
me settimane, che si intrec
ciano con il dibattito dinan
zi al Consiglio di Sicurezza 
delle Nazioni Unite. Al Palaz
zo di Vetro — secondo le pre
visioni — dovrebbe conclu
dersi entro oggi la prima par
te della discussione (con gli 
interventi fra gli altri sei 
rappresentanti degli USA e 
della Cina, mentre Ieri sera il 
delegato francese De Guirln-

gaud ha ribadito la necessità 
di applicare la risoluzione n. 
242); seguirà quindi una se. 
rie di a consultazioni priva
te », al termine delle quali — 
presumibilmente a metà lu
glio — riprenderà la discus
sione plenaria, che terminerà 
probabilmente con un voto. 

Intanto, come si • è detto, 
si susseguono le notizie (e 
talvolta le smentite, che in 
una certa misura costituisco
no anch'esse un fatto Indica
tivo). La più importante del
la giornata odierna — rife
rita dal giornale di Beirut 
An Nahar, che è solitamente 

I frutti della politica di Heath 

Drastico taglio 
ai salari reali 
in Inghilterra 

I sindacati disposti a trattare col governo conser
vatore solo con precise garanzie in materia di prezzi 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 14. 

Segni negativi sull'orizzon
te economico inglese e, di ri
flesso, sulla strategia eletto
rale del governo: secondo le 
cifre pubblicate oggi il diva
rio fra importazione ed espor
tazione è salito nel mese di 
maggio alla cifra record di 
209 milioni di sterline, un 
passivo cioè che torna a far 
dubitare sulla « tenuta » del 
cosiddetto boom a cui sono 
affidate le speranze dei con
servatori di strappare un ac
cordo coi sindacati per poi 
convocare nell'autunno, una 
consultazione generale antici
pata con l'obiettivo di ricon
fermarsi al potere. 

L'indice azionario del Fi
nancial Times è caduto oggi 
di ben nove punti: numerosi 
titoli industriali sono slittati 
di parecchie posizioni in una 
caduta generale che non può 
non preoccupare il governo. 
I rappresentanti della confe
derazione sindacale. TUC. che 
ieri sera tornavano ad incon
trarsi con Heath, sono dispo
sti alla trattativa solo sulla 
base delle più ferme garanzie 
in materia di prezzi e di giu
stizia sociale. La commissio
ne economica del TUC ha e-
messo un comunicato in cui 
condanna il congelamento sa
lariale mentre speculazioni fi
nanziarie ed edilizie hanno 
avuto via libera e il mercato 
degli alimentari è salito al
le stelle. Il rincaro del co
sto - della vita insieme col 
blocco salariale prima, e con 
le correnti restrizioni della se
conda fase della politica dei 
redditi (una sterlina di au
mento settimanale oltre al Vi 
di scala mobile), ha portato 
ad un taglio dei salari reali, 
mentre nell'Industria l'innal
zamento della produttività 
(non retribuito) ha inasprito 
II tasso di sfruttamento. 

La prima a risentire di 
questa situazione è l'industria 
dell'auto (Ford. Vauxaal, Bri-
tish Leyland e Chrysler) dove 
nelle ultime settimane — co
me accennavamo ieri — si 
sono riaccese le lotte. La mo
tivazione di fondo è l'inten
sificazione dei ritmi sulle li
nee che col sistema del MDW 
(Measured day work) la di
rezione tenta di far passare 
sottraendone la contrattazio
ne ai rappresentanti sindacali 
di base. Lo sciopero alla Chry
sler (vertenza sulle nuove 
qualifiche) si è trasformato 
in una serrata padronale e ì 
dipendenti hanno a loro vol
ta risposto bloccando otto fab
briche del gruppo. Il segreta
rio del sindacato dei traspor
ti Jack Jones ha duramente 
condannato la intransigenza 
della impresa americana cosi 
come avevano fatto altri 
rappresentanti parlamentari e 
(dietro le quinte) il governo 
stesso. Ieri è stata una ditta 
di macchine agricole ad im
porre la serrata: alla Perkins 
di Peterborough gli operai 
guadagnano una media setti
manale di 3540 sterline men
tre i loro colleghi di Coven
try, per produrre gli stessi 
trattori, ricavano oltre 50 
sterline. E" una vertenza per 
la «parità» analoga a quella 
che gli operai della Ford 
conducono da anni in relazio
ne alle altre imprese moto
ristiche inglesi e che voglio
no ora estendere all'equipara
zione con i livelli di retribu
zione delle altre aziende Ford 
in Belgio e in Germania. La 
produzione dell'auto in In
ghilterra è calata del 16% ri
spetto all'anno scorso: dalle 
180 mila unità mensili nell'ul
timo trimestre del 72, si è 
scesi a sole 144 mila nel me
se di maggio. 

Antonio Bronda 

assai bene informato — con
cerne una visita ufficiale che 
il primo ministro sovietico 
Kossighin compirebbe il 4 
luglio in Siria, per la inaugu. 
razione della diga sull'Eufra
te, una gigantesca opera di 
trasformazione della natura 
compiuta con il concorso tec
nico dell'URSS. In questa oc
casione Kossighin partecipe
rebbe ad un vertice con al
cuni leaders arabi: il presi
dente siriano Assad, infatti, 
ha già invitato a Damasco 
per il 4 luglio il presidente 
egiziano Sadat. il presidente 
lìbico Gheddafi e 11 leader 
della Resistenza Palestinese 
Yasser Arafat. E* da rilevare 
che si tratterebbe del primo 
viaggio di Kossighin in Siria 
e del suo primo incontro per
sonale con Arafat. Il viaggio 
di Kossighin sembrerebbe 
anche escludere — stando 
sempre ad An Nahar — la vi
sita di Podgomi al Cairo, che 
alcuni giornali egiziani aveva. 
no dato come imminente. 

Dal canto suo. Sadat sta 
a sua volta svolgendo — co
me sottolinea o^gi al Cairo 
il quoHd:ano Al Ahram — 
« importanti consultazioni » 
su»I: ultimi sviluppi della si
tuazione mediorientale, anche 
in relazione al dibattito alle 
Nazioni Unite. Dopo due gior
ni d: colloqui con il colonnel
lo Gheddafi a Tripoli (dove 
era arrivato - domenica scor
sa). Sadat si è recato marte-
di a Damasco per incontrarsi 
con il presidente siriano Ha-
fez El Assad. Ad una parte dei 
collomi: — a quel che si ap-
orende - ha partecipato an
che l'ambasciatore egiziano a 
Beirut, al quale è stato affi
dato un messaggio di Sadat 
oer il presidente libanese 
Frangie. Il presidente egizia
no è rientrato al Cairo nel 
pomeriggio di * oggi. Lunedì. 
infine — sempre secondo 
quanto riferisce Al Ahram — 
giungerà al Cairo l'ex primo 
ministro giordano Abdel Ri
fai. inviato da re Hussein « in 
missione straordinaria». 
- Abbiamo parlato, in princi
pio. anche di smentite: quella 
odierna è relativa alla notizia 
— che era stata diffusa dal 
giornale israeliano Jerusalem 
Post —, secondo cui il premier 
di Tel Aviv Gol da Meir avreb
be potuto incontrarsi questa 
settimana a Ginevra con il 
presidente della Tunisia Ha-
bib Burghiba. Si ricorderà la 
recente intervista di Burghi
ba, nella quale il presidente 
tunisino si era dichiarato di. 
sposto a colloqui con «qual
siasi esponente Israeliano », 
su una base di concretezza. 

Nuova crisi 
di governo 

a Beirut 
BEIRUT. 14. 

Il presidente Frangie ha ac
cettato le dimissioni del pri
mo ministro libanese Amin 
Hafez, presentate in serata 
Hafez aveva dato le dimissio
ni una prima volta in seguito 
all'intervento dell'esercito con
tro i palestinesi nel maggio 
scorso. Recentemente, due mi
nistri mussulmani si erano 
dimessi e il Parlamento non 
aveva approvato una mozione 
di fiducia al governo. 

Concluso la 
visita in URSS 

della delegazione 
culturale del PCI 

MOSCA, 14. 
E' ripartita stamane per Ro

ma la delegazione culturale 
del PCI che. su Invito del CC 
del PCUS, ha trascorso 10 
giorni in Unione Sovietica. La 
delegazione era diretta dal 
compagno Giorgio Napolitano. 
membro della direzione e del
l'ufficio politico e responsabi
le della sezione culturale del 
CC; ne facevano inoltre par
te i compagni Nicola Badalo
ni membro del CC e presi
dente dell'Istituto Gramsci, 
Maurizio Ferrara e Renato 
Guttuso membri del CC. Giu
liano Procacci. Vittorio Spi
na to la e Silvano Taglia-
gambe. 

L'incontro conclusivo si è 
svolto nella sede del CC del 
PCUS con i compagni Piotr 
Demicev. segretario del CC 
del PCUS, Vassili Sciauro. re-
sponsabile della sezione cultu
rale del CC del PCUS. e Alek-
sandr Kamscialov collabora
tore della sezione culturale. 
La delegazione era rientrata 
martedì da Leningrado dove 
aveva avuto incontri al comi
tato regionale del PCUS ed 
all'Università con un gruppo 
di studenti e professori della 
facoltà di storia e filosofia. 
A Riga i membri della dele
gazione italiana si erano in
contrati con i compagni del 
CC del partito comunista del
la Lettonia e con un folto 
grappo di artisti ed intellet
tuali. 

I colloqui Iniziali si erano 
svolti a Mosca la scorsa set
timana presso la sede del CC 
del PCUS con 11 compagno 
Vadim Zagladin, membro del
la commissione centrale di 
controllo e vice responsabi
le della sezione esteri del CC 
del PCUS e con il compagno 
Juri Pankov. collaboratore del
la sezione esteri, e quindi con 
il compagno Sciauro ed altri 
dirigenti della sezione cultu
rale, nonché con il compagno 
Serghei Trapsznikov. respon
sabile della sezione scienza 
ed istruzione, ed i suoi col
laboratori. 

Come già il nostro giorna
le ha reso noto, il cornea eno 
Napolitano era stato poi rice
vuto ed intrattenuto a collo
quio dal compagno Boris Po-
momariov. membro supplente 
dell'ufficio politico e segreta
rio del CC del PCUS. 

Tra i più interessanti Incon
tri avuti a Mosca dalla dele
gazione italiana, ricordiamo 

quelli con i rappresentanti dpl-
l'isUtuto di filosofia e di al
tri istituti (di storia, di scien
ze sociali) dell'accademia del
le scienze, con la redazione 
della rivista « Problemi di let
teratura », con i dirigenti del
l'unione cineasti, con il collet
tivo del teatro Vakhtangov. 
con il regista del teatro Ta-
ganka Lubimov, ed i suoi 
collaboratori e con il poeta 
Andrei Vosnlesienski. 

Tutti gli incontri si sono 
svolti in un clima di cordiale 
amicizia e di franchezza. 

Analizzando poi gli altri 
punti del documento, il nego
ziatore nord-vietnamita ha 
sottolineato l'importanza del 
nuovo calendario che esso isti
tuisce per l'applicazione delle 
clausole di pace e in partico
lare gli Impegni riguardanti 
gli Stati Uniti e l'ammini-
strazione di Saigon. Gli Stati 
Uniti debbono cessare « Imme
diatamente i voli di ricogni
zione sulla RDV, riprendere 
lo sminamento delle acque 
territoriali nord-vletnamlto e 
portarlo a termine entro 30 
giorni, riattivare i lavori del
la commissione economica mi
sta e concluderne la prima 
fase entro 15 giorni. Il regi
me salgonese deve rimettere 
in libertà i prigionieri civili 
nel giro di 45 giorni e tro
vare una soluzione ai proble
mi interni del Sud Vietnam, 
in collaborazione col governo 
rivoluzionarlo provvisorio, nel
lo stesso periodo di tempo. 

Quanto al Laos e alla Cam
bogia, ha aggiunto Le Due 
Tho, l'articolo 20 degli ac
cordi di Parigi deve essere ri
spettato integralmente, il che 
obbliga gli Stati Uniti a ces
sare i bombardamenti sulla 
Cambogia e qualsiasi ingeren
za nel Laos. «Per ciò che ci 
riguarda — ha detto 11 rap
presentante di Hanoi a que
sto proposito — noi riconfer
miamo la nostra piena solida
rietà con i popoli laotiano e 
cambogiano e dichiariamo di 
approvare la giusta posizione 
del principe Sihanuk e del 
governo reale d'unione nazio
nale di Cambogia (GRUNK)». 

Rispondendo alle domande 
del giornalisti, Le Due Tho 
ha smentito seccamente che 
tra lui e Kissinger si sia 
giunti a degli accordi segreti 
relativi al Vietnam del Sud, 
al Laqs o alla Cambogia. Que
ste voci, fatte circolare pro
prio oggi dal ministro degli 
esteri saigonese, sono del tut
to infondate. Tutti i punti 
concordati figurano nel docu
mento firmato ieri dalle quat
tro parti e non ce ne sono 
altri. Sono questi punti, ha 
concluso Le Due Tho, che 
la RDV e il GRP si impegna
no a rispettare e ad applicare 
esigendo che gli Stati Uniti 
e l'amministrazione saigonese 
facciano altrettanto. 

Alla soddisfazione e al giu
sto orgoglio dei nord-vietna
miti per questo accordo, che 
Le Due Tho ha definito un 
successo delle forze che vo
gliono la pace e l'indipenden
za in tutta l'Indocina, hanno 
fatto eco più tardi, nel corso 
di un'altra conferenza stam
pa, la soddisfazione e il giu
sto orgoglio del GRP che 
vede le sue esigenze ricono
sciute dal comunicato finale. 

La decisione secondo cui i 
comandanti delle unità avver
sarie debbono stabilire con
tatti immediati e diretti tra 
di loro, l'obbligo per le for
ze armate delle due parti di 
ritornare sulle posizioni ri
spettivamente occupate il 28 
gennaio scorso, all'epoca del 
primo cessate il fuoco, il ri
conoscimento della terza for
za e del consiglio nazionale 
di riconciliazione a tre com
ponenti uguali, l'impegno a 
determinare le istituzioni sul
le quali si dovrà votare, co
stituiscono altrettante vitto
rie per il GRP e altrettante 
sconfitte per Thieu 

Ma, come sottolinea stasera 
Le Monde nel suo editoriale, 
un documento « ha valore sol
tanto se riflette una volontà 
politica di risolvere una cri
si ». • Il comunicato firmato 
ieri pomeriggio, imponendo 
certi obblighi agli Stati Uni
ti. imponendone certi altri a 
Saigon, è un atto diplomati
co di innegabile importanza, 
che consolida le posizioni di 
Hanoi e del GRP, ma che da 
solo non può garantire la pa
ce cui aspira il popolo sud-
vietnamita. 

Commentando 1 risultati 
del negoziato, Kissinger af
fermava ieri, con una strabi
liante disinvoltura, che «la 
storia della guerra del Viet
nam è piena di documenti 
che non sono stati rispetta
ti»: quasi ad anticipare che 
anche quest'ultimo documen
to rischia di fare la fine de
gli altri. 

E il pericolo esiste: inutile 
nascondersi che Thieu farà 
tutto il possibile per sabota
re il nuovo accordo, dalla cui 
applicazicne ha tutto da per
dere e nulla da guadagnare 

Sono dunque gli americani 
a dover dimostrare la vali
dità del documento da essi 
sottoscritto, manifestando la 
volontà politica di risolvere 
la crisi vietnamita e quindi 
mutando radicalmente l'orien
tamento della loro politica 

Di conseguenza, se da una 
parte siamo certi che Hanoi 
e il GRP faranno di tutto per 
imporre l'applicazione del 
nuovo accordo, d'altra parte è 
necessario che non cessi l'ap
poggio e la solidarietà inter
nazionale che sono stati cosi 
utili in passato alla causa dei 
popoli indocinesi. E' necessa
rio che l'opinione pubblica 
resti vigilante e non si illuda 
che. firmato un documento, 
il resto verrà da se. Il re
sto — cioè la pace, la liber
tà, la democrazia, l'unità na
zionale — verranno conquista
ti se Nixon sarà costretto a 
rivedere la politica americana 
nel sud-est asiatico e quindi 
ad onorare la firma degli 
Stati Uniti. 

In caso contrario anche 
questi 14 punti rischiano di 
finire assieme agli altri trat
tati che l'America non ha ri
spettato e il popolo vietna
mita rischia di vedere risor
gere lo spettro di un nuovo 
conflitto. 

Augusto Pancaldi 
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